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PREMESSA 

FINALITA’ GENERALE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO (Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e 

Circolare Ministeriale n.8 dei 6 marzo 2013). (Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e Circolare Ministeriale 

n.8 dei 6 marzo 2013). 

Il 27 dicembre 2012 è stata firmata dal Ministro Francesco Profumo la Direttiva concernente gli “Strumenti 

d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, che 

delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare pienamente il diritto 

all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà. 

La Direttiva estende e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della 

disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area del 

Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: 

 alunni disabili (legge 104/1992); 

 alunni con disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici (legge 170/2010); 

 alunni con svantaggio sociale e culturale; 

 alunni con difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a 

culture diverse. 

La Direttiva estende a tutti gli alunni in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi 

espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003 e ribadisce come la personalizzazione degli apprendimenti, 

l’individualizzazione degli interventi, la valorizzazione delle diversità, la promozione e lo sviluppo delle potenzialità 

individuali rappresentino valori fondanti del nostro ordinamento.  

Il decreto legislativo 66/2017 attuativo della legge107/2017 all’art. 1 (Principi e finalità)ribadisce che l’inclusione 

scolastica: 

    a)  ….si realizza attraverso strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno 

nel rispetto del diritto all’autodeterminazione e all’accomodamento ragionevole, nella prospettiva della 

migliore qualità di vita 

    b) si realizza nell’identità culturale, educativa, progettuale, nell’organizzazione e nel curricolo delle 

istituzioni scolastiche nonché attraverso la definizione e la condivisione del progetto individuale  fra scuole, famiglie 

e altri soggetti, pubblici e privati, operanti su territorio 

    c) è impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica le quali, nell’ambito degli specifici 

ruoli e responsabilità,concorrono ad assicurare il successo formativo delle alunne e degli alunni. 

All’art. 2 comma 1 precisa : 

a) Le disposizioni di cui al decreto 66/2017 si applicano esclusivamente alle studentesse e agli studenti con 

disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92 

b) L’inclusione scolastica è attuata attraverso la definizione e la condivisione del Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) quale parte integrante del progetto individuale  di cui all’art. 14 della Legge 

328/2000 come modificato dal decreto stesso 

L’Art.14, comma 2 della legge 8 novembre 2000, n.328  (come modificato dall’art.7 comma 1 del decreto legislativo 

66/2017 così recita: 

“Nell'ambito delle risorse disponibili in base ai piani di cui agli articoli 18 e 19, il progetto individuale comprende, 

oltre alla valutazione diagnostico-funzionale o al Profilo di funzionamento, le prestazioni di cura e di riabilitazione 

a carico del Servizio sanitario nazionale, il Piano educativo individualizzato a cura delle istituzioni scolastiche, i 

servizi alla persona a cui provvede il comune in forma diretta o accreditata, con particolare riferimento al recupero e 

all'integrazione sociale, nonché le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni di povertà, 

emarginazione ed esclusione sociale. Nel progetto individuale sono definiti le potenzialità e gli eventuali sostegni per 

il nucleo familiare.” 

Alla legge 5 febbraio 1992  sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)…………  

b) all’art. 12 il comma 5 è sostituito dal seguente: “Successivamente all’accertamento della condizione di disabilità è 

redatto un profilo di funzionamento secondo i criteri del modello bio-psico-sociale della Classificazione 

Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) adottata dall’Organizzazione Mondiale 

della Sanità (OMS) ai fini della formulazione del progetto individuale di cui all’art. 14 della Legge 8 novembre 2000, 

n.328, nonché per la predisposizione del Piano educativo Individualizzato (PEI)”  

Il profilo di funzionamento di cui all’art.12, comma 5 della legge 5 febbraio1992, n. 104,, come modificato dal 
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decreto 66/2017: 

     a) è il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del progetto individuale e del PEI; 

     b) definisce anche le competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e delle risorse strutturali 

necessarie per l’inclusione scolastica; 

     c) è redatto con la collaborazione dei genitori del soggetto diversamente abile; 

     d) è aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione, a partire dalla scuola dell’infanzia, nonché in presenza di 

nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona.  

Il PEI di cui all’art. 7 del decreto Legislativo n. 66/2017 

      a) è elaborato e approvato dai docenti contitolari o dal consiglio di classe con la partecipazione dei genitori o dei 

soggetti che ne esercitano la responsabilità, dalle figure professionali specifiche interne ed esterne all’istituzione 

scolastica che interagiscono con la classe o con il soggetto con disabilità, nonché con il supporto dell’unità di 

valutazione multidisciplinare; 

      b) tiene conto della certificazione di disabilità e del profilo di funzionamento; 

      c) individua strategie, strumenti e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della 

relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie; 

      d) esplicita le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla programmazione individuata; 

     e) definisce gli strumenti per l’effettivo svolgimento dell’alternanza scuola-lavoro, assicurando la partecipazione 

dei soggetti coinvolti nel progetto di inclusione; 

      f) indica le modalità di coordinamento degli interventi ivi previsti e la loro interazione con il progetto individuale; 

      g) è redatto all’inizio di ogni anno scolastico di riferimento a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in 

presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona. Nel passaggio tra i gradi di istruzione, 

compresi i casi di trasferimento tra scuole, è assicurata l’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e 

quelli della scuola di destinazione; 

      h) è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell’anno scolastico al fine di accertare il raggiungimento degli 

obiettivi e apportare eventuali modifiche e integrazioni; 

Il Regolamento, infatti, finalizza l’autonomia didattica alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita 

educativa di tutti gli alunni, al riconoscimento delle diversità e alla promozione delle potenzialità individuali, 

attraverso percorsi individualizzati rispetto a tempi dell’insegnamento, alle attività, al tipo di studi e al ritmo di 

apprendimento. Il richiamo all’autonomia, nel suo significato più autentico di libertà di scelta didattica e 

organizzativa, recupera l’orizzonte di senso entro cui collocare la prospettiva inclusiva e rilancia sulla necessità che la 

scuola prenda in carico tutti i suoi alunni, in particolare quelli a rischio di fallimento e di dispersione. Un rilancio che 

impone una spinta al cambiamento non più rinviabile e l’utilizzo pieno degli spazi di autonomia consentiti, da 

occupare con intelligenza metodologica per interventi individualizzati, capaci di garantire condizioni ottimali per il 

raggiungimento dei traguardi essenziali di sviluppo negli apprendimenti e nella partecipazione. 

IL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’ (PAI).  

E’ quadro di sintesi dei bisogni educativi speciali presenti nella scuola, dei punti di forza e delle criticità rilevati, delle 

risorse e delle opportunità presenti all’interno e all’esterno - oltre a essere uno strumento importante per la 

pianificazione strategica degli interventi per l’integrazione e l’inclusione, costituisce, in prospettiva processuale, un 

momento di riflessione importante che coinvolge l’intera comunità educante nella promozione di una cultura della 

inclusione e rappresenta lo sfondo valoriale su cui innestare approcci didattici attenti ai bisogni educativi comuni e 

speciali. 

Il Piano d’inclusione è parte integrante del PTOF d’istituto e si propone di: 

- definire buone pratiche comuni all’interno dell’Istituto; 

- definire pratiche condivise tra scuola e famiglia; 

- sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il percorso di studi; 

-  favorire un clima di accoglienza e inclusione; 

- favorire il successo scolastico e formativo e prevenire blocchi nell’apprendimento di questi alunni, agevolandone la 

piena inclusione sociale e culturale; 

- ridurre i disagi formativi ed emozionali, favorendone al contempo la piena formazione; 

- adottare piani di formazione che prevedano un ruolo attivo degli insegnanti; 

- promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali coinvolti 

(Scuola, Comune, ASL, Provincia, Regione, Enti di formazione, etc...). 
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FINALITA’ DIDATTICO FORMATIVE   

Il Convitto Nazionale “Pietro Giannone”, tramite l’attività di insegnamento dei docenti e la collaborazione di tutte le 

componenti delle istituzioni scolastiche, pone attenzione ad una formazione completa degli alunni  che accompagni la 

loro crescita attraverso un’organizzazione armonica e sistematica delle attività didattiche specialmente rispetto ad 

alunni con bisogni educativi speciali. 

La scuola, quale veicolo formativo e di inclusione ha ritenuto indispensabile adattare |’offerta formativa alle nuove 

esigenze del territorio e dell’utenza predisponendo tutte le risorse possibili utili a ridurre l’impatto di queste 

molteplici problematiche al fine di migliorare l’accoglienza e il livello di inclusione dei soggetti in difficoltà, 

cercando di favorire il loro “STAR BENE A SCUOLA” con la convinzione che integrare significa accogliere 

pienamente e a tutti gli effetti un nuovo individuo al di là delle sue peculiarità fisiche o psichiche adeguando 

l’ambiente alle sue necessità. 

Il Piano annuale dell’inclusione, in quanto espressione della proposta educativa della scuola, richiama l’integrazione 

di molteplici “diversità” e mira a creare un raccordo fra docenti, alunni, operatori, metodologie e linguaggi diversi in 

un unico disegno educativo. 

Il suo obiettivo integrativo risulta incrementato in presenza di soggetti con deficit, poiché questi non solo impongono 

un più elevato livello di raccordo tra professionisti della scuola, ma richiamano l’intervento di altre qualifiche 

professionali esterne ad essa, come gli operatori dell’ASL e degli Enti Locali. 

 

PARTE I - ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 

A. Rilevazione dei B.E.S. presenti N° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 28 

 minorati vista 0 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 27 

2. disturbi evolutivi specifici 15 

 DSA 7 

 ADHD/DOP 1 

 Borderline cognitivo 7 

 Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 15 

 Socio-economico 12 

 Linguistico-culturale- Alunni Stranieri 3 

 Disagio comportamentale/relazionale 0 

 Altro  0 

Totali 58 

% su popolazione scolastica 8,00% 

N° PEI redatti dai GLHO  24 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 7 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  23 

 
N.B. Il totale degli alunni B.E.S. dell’istituto è stato aggiornato in base alle nuove iscrizioni per l’anno 
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scolastico 2019/2020 e alle nuove certificazioni di alunni già iscritti e frequentanti l’istituzione scolastica e 

questo spiega la non coincidenza del numero totale degli alunni con disabilità certificata con il numero 

totale dei PEI redatti. 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Si 

AEC 

Operatore Assistente Educativo Culturale  

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  1 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  3 

Psicopedagogisti e affini interni  / 

Docenti tutor/mentor  / 

Altro:  / 

Altro:  / 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Si 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 
Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
Si 
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Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Si 

Altro: / 

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate 

alla sicurezza. Rapporti con CTS 

/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
Si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
Si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Si 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Si 

Rapporti con CTS / CTI Si 

Altro: / 

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Si 

Progetti a livello di reti di scuole Si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Si 

Didattica interculturale No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Si 

 

VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI INCLUSIVITA’ 

A. Strumenti utilizzati  

1. Quadis in fase di sperimentazione per l’a.s. 2019-2020 

B. Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   

 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  X 
 

  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  

 
X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
  

 
X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
 X    

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
  X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X 

 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola. 
 X 

 
  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

PARTE II- OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITA’  

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 

nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Gruppi inclusione scolastica: GLIR, GIT, GLI e GLHO come da  D.lgs. 66/2017 recante norme per la 

promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità. 

 GLIR 

Ai gruppi di lavoro interistituzionali regionali (GLIR) istituiti presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale sono 

attribuiti i seguenti compiti:  

- consulenza e proposta all’USR per la definizione, l’attuazione e la verifica degli accordi di programma 

previsti dagli articoli 13, 39 e 40 della legge 104/92 integrati con le finalità indicate dalla Legge 107/2015, 

con particolare riferimento alla continuità delle azioni sul territorio, all’orientamento e ai percorsi integrati 

scuola-territorio-lavoro;  

- supporto ai Gruppi per l’inclusione territoriale (GIT);  

- supporto alle reti di scuole per la progettazione e la realizzazione dei Piani di formazione in servizio del 

personale.  

Il GLIR è presieduto dal dirigente preposto all’USR o da un suo delegato, mentre gli altri membri sono 

individuati tramite un apposito decreto del Miur che ne definisce anche l’articolazione, le modalità di 

funzionamento, la sede, la durata e l’assegnazione di altre funzioni per il supporto all’inclusione. 

 GIT 

I gruppi per l’inclusione territoriale (GIT), istituiti a livello di ambito territoriale provinciale (uno per ATP) o a 

livello delle città metropolitane maggiori sono composti da docenti esperti nell’ambito dell’inclusione, anche con 

riferimento alla prospettiva bio-psico-sociale, e nelle metodologie didattiche inclusive e innovative, sono 

nominati con decreto del direttore generale dell’ufficio scolastico regionale e sono coordinati da un dirigente 
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tecnico o da un dirigente scolastico che lo presiede. 

Al GIT sono attribuiti i seguenti compiti: 

- conferma la richiesta inviata dal dirigente scolastico all’USR relativa al fabbisogno delle misure di sostegno 

oppure esprime su tale richiesta un parere difforme;  

- supporta le scuole nella definizione dei PEI secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della 

classificazione ICF, nell’uso ottimale dei molteplici sostegni disponibili previsti nel Piano per l’Inclusione 

della singola istituzione scolastica e nel potenziamento della corresponsabilità educativa e delle attività di 

didattica inclusiva; 

- svolge ulteriori compiti di consultazione e programmazione delle attività nonché di coordinamento degli 

interventi di competenza dei diversi livelli istituzionali sul territorio. In tal caso, il GIT è integrato dalle 

associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità e dagli Enti locali e dalle Aziende 

sanitarie locali, (il GIT non ha più il compito di formulare all’USR la proposta delle risorse di sostegno 

didattico da assegnare a ciascuna scuola).  

Le modalità di funzionamento del GIT, la sua composizione, gli ulteriori compiti attribuiti, le forme di 

monitoraggio del suo funzionamento, la sede, la durata e l’assegnazione di ulteriori funzioni per il supporto 

all’inclusione scolastica, sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, sentito 

l’Osservatorio permanente per l’inclusione scolastica. 

 GLI  

I gruppi di lavoro per l’inclusione (GLI) sono istituiti presso ciascuna istituzione scolastica e sono composti da 

docenti curricolari, docenti di sostegno, personale ATA, specialisti della Azienda sanitaria locale. Il Gruppo è 

nominato dal dirigente scolastico ed ha il compito di: 

- supportare il collegio docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione;  

- supportare i docenti contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei PEI.. 

Per la definizione e l’attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del supporto di 

studenti, genitori ed eventualmente della consulenza dei rappresentanti delle associazioni delle persone con 

disabilità maggiormente rappresentative del territorio nell’ambito dell’inclusione scolastica. Per la realizzazione 

del Piano di inclusione e del PEI, il GLI collabora con il GIT e con le istituzioni pubbliche e private presenti sul 

territorio. 

 GLHO 

I Gruppi di Lavoro Operativo per l’inclusione dei singoli alunni con disabilità sono costituiti a livello di 

istituzione scolastica e sono composti dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, con la 

partecipazione dei genitori dell’alunno o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale, delle figure professionali 

specifiche, interne ed esterne alla scuola che interagiscono con la classe e dell’unità di valutazione 

multidisciplinare. Il GLHO, tenuto conto del profilo di funzionamento, ha i seguenti compiti:  

- definizione del PEI;  

- verifica del processo di inclusione;  

- quantificazione delle ore di sostegno;  

- quantificazione delle altre misure di sostegno.  

 Altri Organismi preposti  all’inclusione scolastica. 

 Commissioni per l’invalidità civile alle  quali, a partire dal 2020/2021, spetterà l’accertamento del grado 

di “disabilità ai fini scolastici”. 

 Dirigente Scolastico, garante sul piano formale e sostanziale dell’Inclusione e, attraverso il PAI e il GLI, 

della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza degli interventi operati nell’anno trascorso e 

della messa a punto degli interventi correttivi che saranno necessari per incrementare il livello di inclusione 

e di funzionamento dell’Istituto.  Propone all’Usr le misure (comprese le ore) di sostegno necessarie per 

ogni singolo alunno con disabilità. Detta i criteri generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse tenuto 

conto “delle risorse didattiche, strumentali, strutturali presenti nella scuola e della presenza di altre misure 

di sostegno”.  

 Consiglio di Istituto, con il compito di favorire l’adozione di una politica interna della scuola capace di 

garantire e realizzare il processo di inclusione scolastica. 

 Collegio dei docenti il quale delibera l’approvazione del PAI proposto dal GLI, definisce i criteri 



9 
 

programmatici miranti ad incrementare il grado di inclusività della scuola all’interno di un Piano Triennale 

dell’Offerta formativa e di un Piano Annuale per l’Inclusione coerenti fra loro, partecipa ad azioni di 

formazione e di aggiornamento inerenti alle dinamiche dell’inclusione concordate anche a livello 

territoriale ed in rete con altre scuole. 

 Docente Funzione Strumentale Area Inclusione e relativa commissione di area con i seguenti compiti: 

-  rilevare gli alunni con B.E.S. presenti nella scuola;  

- raccogliere la documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere  

- supportare i docenti sulle strategie e le  metodologie di gestione delle classi;  

- rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola; 

- coordinare le proposte formulate dai singoli GLHO;  

- aggiornare il Piano Annuale per l’Inclusività. 

 Consigli di classe/sezione i quali articolano nella progettazione degli interventi didattico educativi quanto 

previsto dal Collegio dei docenti organizzando l’insegnamento in funzione dei diversi stili di 

apprendimento degli alunni e adottando strategie didattiche diversificate in relazione ai reali bisogni 

formativi. I documenti ministeriali (d.m. 27 dicembre 2012 e c.m. marzo 2012 e L 1701 del 2010) 

impongono la responsabilità pedagogico didattica del consiglio di classe e l’esplicito coinvolgimento di 

tutti i docenti nel progettare e realizzare un didattica inclusiva. I Cdc individuano i casi in cui è necessario 

adottare una Programmazione personalizzata, anche in assenza di una certificazione sanitaria, elaborano 

PDP e PEI per alunni con BES, collaborano con la famiglia e con gli OO.SS. nonchè con il/gli insegnanti di 

sostegno interni al Cdc. 

 L’ ASL si occupa, su richiesta dei genitori,degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, globali e 

specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici, attraverso funzioni di valutazione e di 

presa in carico e: 

- redige le  certificazioni cliniche;  

- elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi consentiti; 

- fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, la consulenza ai docenti degli 

alunni segnalati sulla base dei risultati della valutazione; 

 Ai Servizi Sociali spetta il compito di: 

- rendersi disponibile ad incontrare la famiglia su segnalazione da parte della scuola; 

- su richiesta della famiglia, coordinare con la scuola l’attivazione di strumenti utili al sostegno; 

- attivare autonomamente o su segnalazione della scuola le procedure previste qualora si rilevino situazioni di 

particolare difficoltà o fatti di rilevanza giudiziaria o penale. 

2. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola (figure coinvolte, azioni, strumenti) 

 Docente di sostegno è una delle figure preposta all’inclusione degli studenti con disabilità certificate con il 

compito di: 

- promuovere il processo di integrazione dell’alunno nel gruppo classe attraverso corrette modalità 

relazionali; 

- partecipare alla programmazione educativo-didattica della classe; 

- supportare il consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive per tutti gli alunni; 

- coordinare la stesura e l’applicazione del piano di programmazione educativo-didattica per l’alunno 

diversamente abile nel contesto della programmazione di classe ( P.E.I. ); 

- coordinare i rapporti con tutte le figure che ruotano intorno all’alunno ( genitori, specialisti, operatori 

ASL, ecc. ); 

- facilitare l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo classe. 

 Personale ATA è coinvolto nell’assistenza agli alunni disabili oltre che nell’accoglienza di tutti gli studenti. 

 Commissione H prevede incontri periodici tra gli insegnanti specializzati della scuola dell'infanzia, 

primaria e secondaria per adottare linee di intervento e strategie comuni a tutti gli ordini di scuola, al fine di 

garantire un'effettiva ed efficace integrazione relazionale e didattica degli alunni diversamente abili. In 

particolare lavora per:  

- verificare la funzionalità dell'organico rispetto alle esigenze e ai bisogni degli alunni disabili presenti; 
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- analizzare i fascicoli personali degli allievi;  

- proporre l'attribuzione dei docenti alle classi sulla base di criteri di continuità didattica ed esperienza 

pregressa dei docenti relativamente a una particolare tipologia di handicap;  

- esaminare il materiale di supporto a disposizione della scuola;  

- individuare linee essenziali per la stesura del PEI;  

- controllare la documentazione da cui emerge la richiesta di assistenza per l'autonomia. 

 Referenti bullismo e cyberbullismo  Propongono iniziative rivolte ai docenti, alunni e genitori in merito 

alla prevenzione del fenomeno del bullismo. Intervengono in modo diretto su fenomeni scolastici di 

bullismo e di cyberbullismo e collaborano con enti pubblici e/o privati per contrastare il problema. 

 Gli strumenti di pianificazione/progettazione delle azioni finalizzate all’inclusività sono: 

 Piani Educativi Individualizzati (PEI) i quali sono elaborati e approvati dal gruppo di lavoro operativo per 

l’inclusione (GLHO) istituito per ogni alunno diversamente abile frequentante la scuola. Il piano tiene conto 

dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo 

di funzionamento con particolare riguardo all’indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la 

prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. Il piano, secondo la nuova 

formulazione, “individua obiettivi educativi e didattici”, oltre agli strumenti, alle strategie e alle modalità 

per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo. “Esplicita le modalità di sostegno didattico, 

compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di 

valutazione in relazione alla programmazione individualizzata, nonché gli interventi di assistenza igienica e 

di base svolti dal personale ausiliario nell’ambito del plesso scolastico e le risorse professionali da destinare 

all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione”.  

 Progetto individuale, previsto dall’articolo 14, comma 2, della legge n. 328/2000 alla luce delle modifiche 

apportate al D.lgs. 66/2017 dal decreto di revisione approvato dal Governo il 20 maggio 2019. 

Il Progetto individuale è redatto dal competente Ente locale d’intesa con la competente Azienda 

sanitaria locale sulla base del Profilo di funzionamento su richiesta e con la collaborazione dei 

genitori o di chi ne esercita la responsabilità. Le prestazioni, i servizi e le misure in esso previste 

sono definiti anche con la partecipazione di un rappresentante dell’istituzione scolastica interessata. 

Contiene 

- il Profilo di Funzionamento; 

- le prestazioni di cura e di riabilitazione a carico del Servizio sanitario nazionale; 

- il Piano educativo individualizzato redatto a cura delle scuole; 

- i servizi alla persona cui provvede il Comune in forma diretta o accreditata, con particolare 

riferimento al recupero e all’integrazione sociale; 

- le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni di povertà, emarginazione ed 

esclusione sociale; 

- le potenzialità e gli eventuali sostegni per il nucleo familiare. 

3. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti (servizi coinvolti e azioni) 

L' Istituto opera attraverso procedure condivise di intervento sulla disabilità, su disagio e simili con le seguenti 

strutture: 

 Equipe materno infantile ASL BN N.1  

 Centri riabilitativi accreditati presenti sul territorio i quali offrono interventi di operatori esterni quali 

logopedisti e pedagogisti clinici ed esperti nella comunicazione (tali operatori operano nelle nostre scuole 

solo dopo aver presentato un progetto specifico e firmato un documento di corresponsabilità); 

 Cooperativa sociale in convenzione con i Servizi sociali del Comune la quale fornisce in servizio esterno, 

assistenti specialistici alla persona. 

L'Istituto, a seguito di una verifica in itinere delle attività di sostegno agli alunni con disabilità con particolare 

riferimento alla necessità di definire i ruoli delle diverse figure professionali (interne e esterne) che operano nella 

scuola, si propone di stabilire con le suddette strutture accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla 

disabilità, su disagio e simili. 

L’Istituto collabora inoltre con: 
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 I Servizi sociali che forniscono informazioni/supporto relativamente alle diverse situazioni di disagio socio-

economico (da evidenziare l'elevato numero di famiglie con problemi socio- economici). 

Il CTS provinciale Benevento I.C. “S. Angelo a Sasso”, con partecipazione ai momenti di informazione, 

formazione e affidandosi alle professionalità presenti per consulenza e supporto. 

4. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

(strategie e modalità di azione) 

La sfida educativa che il nostro Istituto si pone è quello di concepire l’inclusione come una qualità imprescindibile 

di contesto, da strutturare in modo dinamico e flessibile, per comprendere e dar voce alla diversità di conoscenze, 

competenze, capacità e culture. 

La nostra Offerta Formativa assume quindi come obiettivo fondamentale l’educazione ad una cittadinanza attiva, 

promuove azioni ed esperienze di civiltà e democrazia e si attiva per accogliere ed ospitare tutte le diversità, 

opponendosi a che queste possano scivolare verso le disuguaglianze. Il percorso implica che possano essere superati 

gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di ogni alunno per migliorare i risultati educativi. 

Le azioni messe in campo sostengono perciò lo sviluppo di una visione comune rispetto alle finalità del curricolo, a 

partire dal riconoscimento dell’importanza delle differenze presenti tra gli studenti e della loro traduzione in attività 

che siano in grado di promuovere gli apprendimenti e al tempo stesso le relazioni, proprio attraverso la 

valorizzazione di tali diversità. 

Per far fronte alla complessità dei bisogni, questa Istituzione Scolastica ha enucleato alcuni aspetti fondanti su cui 

ritiene di dover prioritariamente agire sul piano strategico, progettuale ed organizzativo: 

 enfatizzare il ruolo della Scuola come comunità inclusiva e promotrice di valori; 

 riconoscere che l’inclusione nella scuola è un aspetto dell’inclusione nella società più in generale; 

 promuovere il sostegno reciproco tra scuola e comunità; 

 accrescere la partecipazione degli alunni e ridurre la loro esclusione rispetto alle culture e alle comunità del 

territorio; 

 ricercare l’alleanza educativa con famiglie e territorio; 

 sostenere le modalità educative e le pratiche della scuola affinché corrispondano alle diversità degli alunni; 

 ridurre gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di tutti gli alunni; 

 considerare le differenze degli alunni come risorse per il sostegno all’apprendimento, piuttosto che come 

problemi da superare; 

 dare centralità della dimensione affettiva ed espressiva nello sviluppo delle potenzialità della persona in 

termini di ristrutturazione della percezione di sé e del sentirsi parte integrante di una comunità; 

 porre attenzione alla centralità dell’alunno nel processo formativo; 

 adottare metodologie laboratoriali come strumento di integrazione/inclusione generalizzata ai diversi ambiti 

di apprendimento; 

 promuovere una didattica flessibile e rispondente ai bisogni di inclusione; 

 assicurare la continuità tra i diversi ordini di scuola. 

 declinare il curricolo nella prospettiva della personalizzazione 

La personalizzazione costituisce la logica di fondo attraverso la quale leggere l’azione didattica nella pluralità delle 

sue forme. 

Il primo fattore su cui viene incentrata l’azione educativa e attorno al quale ruotano tutti gli altri è il soggetto 

discente: i comportamenti e le operazioni cognitive che egli compie, gli affetti e le relazioni che egli vive nel 

contesto scolastico e fuori di esso. 

Il secondo fattore è la relazione educativa che comprende la fiducia nella possibilità del bambino e del ragazzo di 

migliorare e crescere, l’ascolto delle dinamiche di crescita, degli interessi, delle risposte, l’accompagnamento dei 

passi e delle ‘fatiche’. 

Il terzo fattore, strettamente connesso al secondo, è l’attenzione alla forma che viene assunta dal gruppo classe. Il 

percorso di insegnamento-apprendimento che voglia essere realmente inclusivo richiede infatti di attivare interazioni 

collaborative e promuovere pratiche di educazione tra pari. 

Il quarto fattore su cui si impronta il processo educativo e ne condiziona i risultati è il modo attraverso il quale 

l’insegnante osserva, progetta, costruisce, valuta, all’interno del proprio lavoro. 

Nella prospettiva della personalizzazione il lavoro docente si articola nella progettazione ‘dialogica’, 

nell’orientamento collegiale, nella concezione della valutazione in termini prevalentemente formativi. 

Il quinto fattore è l’insieme dei ‘contenuti’ dell’azione educativa, ossia delle attività, delle informazioni e dei 
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concetti che sono resi oggetto dell’azione didattica. L’ottica della personalizzazione, che è stata scelta come criterio 

guida del processo di insegnamento– apprendimento, sollecita la promozione di opportunità metodologico-

didattiche innovative, offerte sia dalle nuove tecnologie stimolanti per la pluralità dei linguaggi adottati, sia dalla 

peer education, dal cooperative learning, dal tutoring, alla cui base vi è la centralità dell’alunno come risorsa per 

l’apprendimento. 

Un sesto fattore è rappresentato dall’ambiente di apprendimento, dai tratti che assumono l’aula e gli altri ambienti 

dell’istituzione all’interno del quale si compie l’intervento educativo. 

La personalizzazione impegna la scuola a superare l’ottica individualistica e auto-referenziale. Le parole chiave 

diventano perciò tre: 

- partecipazione; 

- coinvolgimento della famiglia; 

- rete con il territorio 

La pratica didattica nell’ottica di un apprendimento inclusivo si avvarrà di una pluralità di strategie: 

Strategie osservative 

- sguardo attento alle difficoltà e alle potenzialità 

- check list 

- questionari qualitativi 

- colloqui 

Strategie motivanti 

- Costruzione di ragioni per l’impegno 

- Valorizzazione delle risorse 

- Potenziamento di ruoli positivi 

- Potenziamento dell’autostima 

Strategie relazionali 

- Educazione emotiva 

- Insegnamento abilità sociali 

- Declinazione della relazione alla luce del comportamento del singolo 

- Cura del clima della classe 

Strategie didattiche 

- Valorizzazione nella didattica di linguaggi comunicativi altri dal codice scritto utilizzando mediatori 

didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce 

- Utilizzazione di schemi e mappe concettuali 

- Promozione dell’apprendimento dall’esperienza,  della didattica laboratoriale e dell’apprendimento 

collaborativo 

- Promozione di processi metacognitivi al fine di sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione 

dei propri processi di apprendimento 

- Incentivazione della didattica di piccolo gruppo e del tutoraggio tra pari 

Strategie responsabilizzanti 

- Comunicazione degli obiettivi 

- Contratto formativo con l’allievo 

- Contratto formativo con la famiglia 

Strategie metacognitive 

- Insegnamento del metodo di studio 

- Comprensione del proprio stile cognitivo 

5. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La valutazione degli alunni con disabilità e con DSA è strettamente correlata al percorso individuale e non fa 

riferimento a standard qualitativi e/o quantitativi. Nel valutare l’esito scolastico si fa riferimento: 

 al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente dall’alunno/a; 

 al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi individuati nel PEI. 

Si tiene conto, da un lato dei risultati raggiunti dal singolo studente in relazione al suo punto di partenza, dall’altro 

della riconducibilità dei risultati ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti dal grado di scuola e dalla classe 

frequentata. A tal fine i Consigli di Classe: 
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- concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini di conoscenze e competenze specificando per 

quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici e quali attività si intendono svolgere anche in 

sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline 

- individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedono anche prove assimilabili al percorso 

comune; 

- stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentono di valutare la contiguità con il percorso comune 

e il possibile passaggio alla classe successiva. 

Al fine di assicurare coerenza nell’azione valutativa dei singoli insegnanti  e/o dei singoli consigli di classe sono  

previsti: 

- mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, mappe cognitive…) 

- valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi e sintesi dello studente (contenuto), 

piuttosto che alla correttezza formale (forma) 

- osservazioni sistematiche prolungate nel tempo  

- prove strutturate e/o informatizzate 

- strumenti compensativi e dispensativi 

- riduzione quantitativa delle consegne 

- schede per la raccolta di dati da condividere negli incontri d’equipe e nei colloqui con la famiglia 

- percorsi di autovalutazione  con l’obiettivo di ridurre le barriere all’apprendimento 

- compiti unitari di apprendimento per valutare le competenze in situazioni reali 

- personalizzazione dei contenuti della valutazione 

La valutazione in decimi è rapportata al P.E.I. o al P.D.P., che costituiscono gli strumenti operativi di riferimento 

per le attività educative a favore dell’alunno portatore di Bisogni Educativi Speciali. 

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che  riguardano 

l’organizzazione delle attività educative (ambito, modalità e livello di coinvolgimento) 

Le Famiglie sono indispensabili per fornire notizie sull’alunno, gestire con la scuola le situazioni problematiche, 

condividere con la scuola il processo di apprendimento dell’alunno e compartecipare alla costruzione e 

realizzazione del “progetto di vita" e dei PEI/PDP. Nella predisposizione del PEI viene considerato il presente e 

cioè la vita scolastica, la vita extrascolastica, le attività del tempo libero, le attività familiari, nonché  il futuro 

dell’alunno e cioè cosa potrà essere utile per migliorare la qualità della sua  vita e per favorire la sua crescita 

personale e sociale.  Il confronto con la famiglia  e la condivisione delle scelte sono quindi elementi irrinunciabili.  

Per raccordare le prospettive a breve e medio termine con quella a lungo termine, il modello di PEI adottato 

dall’istituzione scolastica modula gli obiettivi nel tempo (breve termine, medio termine lungo termine). Questa 

modalità permette di tenere in dialogo costante l’intera comunità educante (la famiglia, la scuola, il territorio), 

favorisce la coerenza e ottimizza il lavoro progettuale. 

 Le famiglie risultano inoltre coinvolte nelle seguente modalità condivise: 

 Condivisione del patto di corresponsabilità con le famiglie all'inizio dell'anno scolastico. 

 Valorizzazione del ruolo delle famiglie nella progettazione e nell’attuazione di attività educative  

 Presenza dei rappresentanti dei genitori nei diversi consigli di classe, di interclasse, di intersezione, nel 

GLHO e nel GLI. 

 Condivisione di PEI e PDP con i genitori degli alunni con disabilità e con DSA. 

  7. Valorizzazione delle risorse esistenti (professionali e strutturali: ambito e modalità) 

L’ Istituto tradizionalmente valorizza le risorse professionali e strutturali esistenti. Ciò avviene attraverso: 

- l'impiego di insegnanti che mettono a disposizione la personale professionalità in qualità di esperti, 

sia nelle proprie classi che in quelle di non titolarità, costituendo una risorsa per tutti i colleghi; 

- l’utilizzo consapevole degli strumenti presenti per l’adeguamento di strategie didattiche e di 

apprendimento inclusive; 

- l’utilizzo delle LIM; 

- l’adeguamento e la valorizzazione di spazi e di laboratori considerati luoghi di fondamentale 

importanza per la realizzazione di una didattica laboratoriale ad alta valenza inclusiva. 

8. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

(tematiche, tipo di proposta: interna o esterna, modalità di attuazione: singolarmente o in rete, ecc.) 
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La scuola si impegna ad attivare corsi di formazione specifica sui bisogni educativi speciali, in sede, e 

anche attraverso la partecipazione a reti di scuole. L’Istituto predispone percorsi di formazione ed aggiornamento 

per tutti i docenti con l’obiettivo di:  

- informare sulle normative esistenti relative ai DSA e BES;  

- far acquisire metodologie didattiche che permettano di favorire l’apprendimento degli alunni con bisogni 

educativi speciali;  

- promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie;  

- produrre materiali didattici sperimentali da utilizzare nelle classi.  

In merito all’auto-formazione professionale, la scuola promuove momenti di scambio e confronto tra i docenti, 

dietro proposta da parte dei diversi dipartimenti disciplinari, il cui compito è quello di individuare percorsi e 

metodologie che favoriscano l’integrazione degli alunni BES.Durante il corrente anno scolastico è stato  formato un 

gruppo di docenti nell’ambito del progetto “La pedagogia oltre gli ostacoli”.Negli anni precedenti e anche nel 

corrente anno un gran numero di insegnanti ha partecipato al corso di formazione on-line “Dislessia amica” 

promosso dal Miur, dall’Associazione Nazionale Dislessia (AID). Nel corso del prossimo anno scolastico, in 

rapporto alla disponibilità delle risorse finanziarie, ulteriori percorsi potranno essere previsti su tematiche specifiche 

legate a necessità emergenti, tenendo conto degli alunni in ingresso, delle future rilevazioni o delle evoluzioni di 

situazioni esistenti. 

9. Progettazione e realizzazione di percorsi curricolari ed extracurricolari orientati all’inclusione 

Nel PTOF riferito al triennio 2019/2022 l’istituzione scolastica ha indicato tra gli obiettivi di miglioramento anche 

il seguente: MIGLIORARE IL LIVELLO DI INCLUSIVITÀ DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA e si è 

impegnata a farlo attraverso un percorso  articolato in attività e progetti che implicano l’uso di un'ampia gamma di 

moduli espressivi e di linguaggi alternativi che possono essere strumento e veicolo di una comunicazione efficace 

per tutti. Nello specifico:  

- attività di cittadinanza agita di respiro triennale realizzate in ampliamento dell'offerta formativa e progettate 

anche in rete con altre scuole  

- attività di pratica strumentale realizzate in ampliamento dell'offerta formativa; 

- attività di sport in classe e di avviamento alla pratica sportiva realizzate in arricchimento/ampliamento 

dell'offerta formativa  

- attività di inclusione realizzate in ampliamento dell’offerta formativa anche utilizzando le opportunità offerte 

dal Fondo Sociale Europeo 2014/2020 centrate su interventi di personalizzazione dei percorsi formativi per il 

recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze e per la valorizzazione del merito attraverso 

soluzioni organizzative flessibili relativamente a spazi, tempi e “setting” per l’apprendimento. 

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità 

tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

La continuità tra ordini di scuola risponde all'esigenza di garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo 

organico e completo, si esplica nello sforzo di predisporre tutte le possibili strategie per prevenire le difficoltà che 

possono insorgere nel momento di ingresso nel sistema scolastico e nel passaggio tra gli ordini scolastici, mira a 

valorizzare le competenze già acquisite dall'alunno riconoscendo nel contempo la specificità e la pari dignità 

educativa di ciascuna scuola. Nella consapevolezza di dover attuare un progetto coerente ed efficace, i docenti 

attuano percorsi di continuità, organizzati e definiti nei contenuti e nei tempi di sviluppo. 

In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, di 

promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle condizioni di 

definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, 

culturale e professionale. Sono perciò individuati percorsi che facciano emergere e valorizzare le specifiche 

potenzialità e attitudini di ciascun alunno e vengono realizzati progetti per l’orientamento in uscita condivisi tra 

gli insegnanti delle classi ponte dei tre ordini di scuola. 

 A tal proposito operano i seguenti  gruppi di lavoro: 

 Commissione continuità e orientamento di supporto alla funzione  strumentale “Gestione formazione e 

aggiornamento”, con il compito di:  

- progettare gli oggetti culturali di mediazione degli apprendimenti in funzione del raggiungimento dei 

traguardi di competenza (contenuti, attività, metodologie condivise);  
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- coordinare e monitorare le attività (accoglienza e orientamento);  

- definire i criteri per la valutazione. 

 Dipartimenti disciplinari finalizzati alla progettazione di percorsi orizzontali e verticali per competenze 

sostanziati in modelli condivisi di  PEI e PDP nei tre gradi di scuola (infanzia, primaria, secondaria di primo 

grado). 

11. Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno scolastico 

 Dare priorità  a progetti inclusivi negli investimenti e nella gestione del FIS  

 Sensibilizzare con ogni azione possibile il territorio a tematiche inclusive 

 Promuovere attività progettuali e percorsi formativi in collaborazione con gli enti territoriali. 

 Promuovere metodologie e  strumenti utilizzati finalizzati alla didattica inclusiva per gli alunni con 

disabilità e per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento. 

 Valorizzare le professionalità presenti nella scuola 

 Valorizzare la risorsa “studenti” attraverso l’apprendimento cooperativo tra piccoli gruppi  per mezzo del 

tutoraggio tra pari 

 Garantire flessibilità organizzativa per facilitare i percorsi di apprendimento- insegnamento inclusivi 

 Promuovere il lavoro a classi aperte per progetti con la finalità dell’inclusione, del recupero delle difficoltà 

e della valorizzazione delle eccellenze 

 Potenziare i percorsi di continuità e orientamento offerti agli studenti, per curare i processi di “continuità 

verticale” 

 Effettuare scelte di politica scolastica destinate a favorire l’integrazione e ad aumentare il livello di 

inclusività 

 Utilizzare il GLI come organo di raccordo e scambio 

 Attuare miglioramenti nell'utilizzo sistematico di metodologie didattiche diversificate implementando in 

modo particolare le attività laboratoriali. 

 Promuovere la comunicazione tra docenti curriculari, docenti di sostegno, componente medica (psicologi, 

logopedisti ecc.) ed educatori presenti nella scuola. 

 Valorizzare gli spazi, le strutture e i materiali a disposizione della scuola. 
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PROTOCOLLO PER 

L’INCLUSIONE 
 

FINALITA’ 

La prospettiva dell’integrazione e dell’inclusione ha come fondamento il riconoscimento e la valorizzazione delle 

differenze e rivolge particolare attenzione al superamento degli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione 

che possono determinare l’esclusione dal percorso scolastico e formativo. Riconoscere e accogliere gli alunni con 

Bisogni Educativi Speciali significa, fare in modo che essi possano far parte del contesto scolastico, assieme agli 

altri alunni, alla pari degli altri alunni, senza discriminazione alcuna; significa assicurare a tutti il diritto allo 

studio e al successo scolastico. In tale prospettiva, è necessario, da parte della scuola, non solo un impegno forte 

di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali ma anche e soprattutto un impegno di promozione della loro formazione, attraverso la 

realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli obiettivi sia nei percorsi 

formativi che nelle strategie didattiche. E’ necessario che la scuola riconosca le reali capacità cognitive del singolo 

alunno, i suoi punti di forza, le sue potenzialità e su essi progetti percorsi adeguati di lavoro. E’ importante che gli 

alunni avvertano questo riconoscimento e si sentano aiutati nel loro impegno di autorealizzazione personale.  

Destinatari 

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

comprendenti: 

 alunni con disabilità (ai sensi della Legge 104/92); 

 alunni con disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010); 

 alunni con svantaggio socio-economico e svantaggio linguistico e/o culturale (Direttiva Ministeriale 27 

dicembre 2012 e C.M. n°8/2013 

 

 

 FASI E TEMPI DI ACCOGLIENZA  

 

MODALITA’ D’INTERVENTO 

L’istituto, nell’ottica del continuo miglioramento del proprio livello di inclusione, coordina tutti i percorsi per 

alunni con Bisogni Educativi Speciali in una strategia che accresca la capacità della scuola di rispondere ai bisogni 

delle diversità, utilizzando dei modelli di apprendimento cooperativo e di tutoring, potenziando il metodo di 

studio e attivando percorsi individualizzati e personalizzati. 

 

1. ALUNNI CON DISABILITA’ 

L’istituto accoglie gli alunni disabili organizzando le attività didattiche ed educative attraverso il supporto dei 

docenti specializzati, di tutto il personale docente, degli assistenti per l’autonomia e la comunicazione e del 

personale Ata. Garantisce l’inserimento di alunni diversamente abili, intendendo la scuola come comunità 

accogliente che integra e valorizza le differenti abilità. 

  

Procedure di accoglienza 

La funzione strumentale “Gestione inclusione”, o un docente di sostegno delegato, incontra i docenti della scuola 

di provenienza dell’alunno e i suoi genitori per formulare il progetto di inclusione verificando la documentazione 

pervenuta e attiva risposte di tipo organizzativo per accogliere l’alunno. 

Il docente per le attività di sostegno assegnato alla classe informa il Consiglio sulle problematiche relative 

all’alunno, incontra i genitori all’inizio dell’anno scolastico, prende contatti con gli specialisti della ASL, 

collabora con gli insegnanti curricolari al fine di creare un clima di collaborazione e di inclusione. 

 

Linee di intervento 

La chiave strategica dell’inserimento e dell’integrazione degli studenti diversamente abili è la costruzione di un 

percorso didattico individualizzato, il PEI (piano educativo individualizzato). 
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Nell’ambito del PEI redatto d’intesa tra scuola, famiglia e operatori socio-sanitari si tiene conto di due diverse 

possibilità offerte dalla normativa vigente: 

- Nel caso in cui le difficoltà dell’alunno diversamente abile non siano tali da richiedere un percorso del 

tutto individualizzato e con obiettivi diversi da quelli curriculari, e quindi una programmazione 

differenziata, le strategie d’intervento consisteranno nell’adattamento delle modalità di insegnamento 

delle singole discipline, adeguandole alle possibilità dell’alunno, nonché nell’uso di metodi e strumenti 

facilitanti l’apprendimento e adeguati al tipo di disabilità con l’eventuale effettuazione di verifiche 

equipollenti, se necessario. In tali casi alla fine del percorso di studi si dovrà valutare in modo oggettivo 

l’avvenuto raggiungimento degli obiettivi didattici comuni a tutti gli studenti. 

- Per i soggetti la cui disabilità sia tale da non consentire un percorso coerente con il curricolo del grado di 

scuola e della classe frequentate, si predispone un percorso educativo differenziato con un PEI che 

prevede obiettivi formativi diversificati. In tal caso l’alunno può essere ammesso alla classe successiva 

con l’attribuzione dei voti relativi al solo PEI e con riferimento, pertanto, agli obiettivi personalizzati in 

esso contenuti. La famiglia dovrà essere preventivamente informata sulla valutazione differenziata e sulla 

scheda di valutazione verrà apposta la seguente annotazione: la presente votazione è riferita al PEI.  

 

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI) 

Il Piano educativo Individualizzato è uno strumento complesso che consente di disciplinare la conoscenza dei 

bisogni e delle potenzialità dell’allievo e di orientare la prassi educativa. Si configura come mappa ragionata di 

tutti i progetti di intervento: didattico-educativi, riabilitativi, di socializzazione, di integrazione tra scuola ed extra-

scuola. E’ elaborato e approvato dai docenti contitolari o dal consiglio di classe con la partecipazione dei genitori 

o dei soggetti che ne esercitano la responsabilità, delle figure professionali specifiche interne ed esterne 

all’istituzione scolastica che interagiscono con la classe o con il soggetto con disabilità, nonché con il supporto 

dell’unità di valutazione multidisciplinare. Tiene conto della certificazione di disabilità e del profilo di 

funzionamento redatto, a partire dall’anno scolastico 2019-2020, secondo i criteri del modello bio-psico-sociale 

della Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF). Individua strategie, 

strumenti e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della 

socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie. Esplicita le modalità 

didattiche e di valutazione in relazione alla programmazione individuata. Indica le modalità di coordinamento 

degli interventi ivi previsti e la loro interazione con il progetto individuale. E 'redatto all’inizio di ogni anno 

scolastico di riferimento a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute 

condizioni di funzionamento della persona. Nel passaggio tra i gradi di istruzione, compresi i casi di trasferimento 

tra scuole, è assicurata l’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di 

destinazione. E' soggetto a verifiche periodiche nel corso dell’anno scolastico al fine di accertare il 

raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche e integrazioni. Il profilo di funzionamento ICF  

introdotto dal Decreto legislativo 66/2017 sollecita l’adozione di un modello di intervento  che tenga conto, nella 

definizione del PEI, del progetto di vita dell’alunno diversamente abile. Caratteristiche essenziali di tale modello 

sono : 

- una impostazione curricolare finalizzata all’acquisizione di competenze fondamentali in cui le discipline 

assolvano  compiti di accompagnamento, di orientamento e di proiezione verso il futuro mirati a formare e 

a potenziare le capacità personali e sociali di ogni studente di praticare la cittadinanza in modo attivo, 

paritario e responsabile; 

- obiettivi orientati il più possibile alla vita adulta intesi come macro direzioni di sviluppo : ruoli 

lavorativi, competenze di gestione del tempo libero, sia in casa che fuori, competenze di gestione 

autonoma e/o assistita di un proprio luogo di vita, competenze di sviluppo/mantenimento di una rete di 

supporto sociale informale, competenze di gestione delle proprie risorse economiche, competenze 

affettive e sessuali, competenze per realizzare una propria vita familiare.  

- un sistema di alleanze tra scuola, famiglia, Servizi (sociosanitari, sociali, per l’impiego, educativi, 

domiciliari, ecc.), risorse relazionali informali della rete familiare (parenti, amici, ecc.), risorse 

associative, ricreative e culturali di un territorio e di una comunità.  

E’ nell’ambito del progetto di vita che si esplica l’opportunità orientativa di un PEI che mira a consentire 

all’allievo con disabilità il possesso di quelle conoscenze, abilità e competenze che gli permetteranno di effettuare 

scelte progettuali tenendo conto dei propri interessi, bisogni valori e attitudini. Ed è per avvicinarsi a tale modello 

che l’istituzione scolastica ha elaborato un processo di definizione del PEI che segue le fasi di seguito riportate: 

- Individuazione nel linguaggio ICF – CY di un nucleo di competenze essenziali e significative 

nell’ottica del funzionamento umano che, sviluppate in un processo continuo e combinate in modo 

armonico tra loro, risultano necessarie nell’ambito del progetto di vita degli allievi con disabilità. 

- Individuazione della relazione tra il nucleo di competenze individuato nel linguaggio ICF-CY e le 

competenze riportate nei modelli nazionali riferiti al primo ciclo di istruzione e al termine dell’obbligo 

scolastico  
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- Individuazione delle affinità semantiche tra le competenze indicate nei modelli di certificazione 

ministeriali e le competenze/categorie tratte dalla componente Attività e Partecipazione dell’ICF - CY  

- Elaborazione, sulla base dei passaggi precedenti,  di un modello di PEI per ogni grado di scuola nonché  

di un modello di certificazione delle competenze in uscita per la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e 

la scuola secondaria di primo grado. 

A titolo meramente esemplificativo si allega al presente protocollo il modello di PEI adottato per la scuola 

primaria. 

 

2. ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 

- Alunni con DSA (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) 

I disturbi specifici di apprendimento (DSA) sono riferiti a specifiche abilità dell’apprendimento di alunni con 

capacità intellettive adeguate all’età anagrafica. 

La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano “l’uso di una didattica individualizzata e 

personalizzata” come strumento di garanzia del diritto allo studio. I consigli che accolgono alunni con DSA, 

opportunamente informati ad inizio anno sulle problematiche d’apprendimento relative agli alunni inseriti nella 

classe, utilizzeranno nello svolgimento dell’attività didattica e di valutazione modalità e strumenti compensativi e 

dispensativi ritenuti idonei dai singoli docenti in base alle disposizioni previste dalla normativa vigente e si 

atterranno a quanto di seguito indicato. 

In caso di inserimento nelle classi di alunni con DSA diagnosticato si procederà seguendo queste fasi: 

- incontro con i genitori e, se possibile con gli specialisti che eventualmente seguono l’alunno, del Coordinatore di 

classe e/o dell’intero Consiglio di classe al fine di delineare il funzionamento delle abilità strumentali dell’alunno 

(lettura, scrittura, calcolo) e le caratteristiche del suo processo di apprendimento; 

- valutazione dei docenti del livello di consapevolezza che l’alunno ha del proprio modo di apprendere e delle 

proprie difficoltà; 

- ricerca in sede di Consiglio di classe delle strategie e degli strumenti didattico-metodologici più adeguati; 

- individuazione da parte del Consiglio di classe di eventuali misure dispensative e di strumenti compensativi. 

Il processo di gestione e produzione della documentazione relativa agli alunni con DSA trova sintesi nella 

redazione di un PdP (Piano Didattico Personalizzato) che potrà essere attivato solo se la famiglia lo sottoscrive. Il 

consenso della famiglia potrà essere revocato in qualsiasi momento, purché ciò avvenga in modo esplicito e per 

iscritto. 

- Alunni con altri disturbi evolutivi specifici 

Gli alunni con disturbi specifici che non rientrano nella categorie stabilite dalla Legge 104/92 possono usufruire 

di un piano di studi personalizzato e delle misure previste dalla Legge 170/2010. 

Rientrano in questa categoria ad esempio gli alunni con: 

 deficit del linguaggio; 

 deficit delle abilità non verbali; 

 deficit nella coordinazione motoria; 

 deficit dell’attenzione e iperattività (in forma grave tale da compromettere il percorso scolastico); 

 funzionamento cognitivo limite; 

 disturbo dello spettro autistico lieve 

 

Individuazione 

Il Consiglio di classe prende in esame la eventuale documentazione clinica presentata dalla famiglia ovvero, 

qualora nel percorso scolastico di un alunno ravvisi difficoltà che possono essere riconducibili a disturbi evolutivi 

specifici, ne informa la famiglia. 

Il Consiglio di classe sulla base di ben fondate considerazioni pedagogico-didattiche predispone i necessari 

interventi di inclusione e, in collaborazione con la famiglia procede alla redazione di un PDP nel quale possono 

essere previste misure compensative e dispensative, nonché progetti o strategie didattico-educative calibrate sui 

livelli attesi per le competenze in uscita. In ogni fase il coordinatore di classe può avvalersi della consulenza del 

GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione). 

Il PDP si potrà attivare solo con il consenso scritto della famiglia; tale consenso potrà essere revocato in qualsiasi 

momento, purché ciò avvenga in modo esplicito e per iscritto. 

 

Modalità di verifica e valutazione alunni DSA 

La valutazione degli alunni è effettuata sulla base del PDP in relazione sia alle misure dispensative che agli 

strumenti compensativi adottati, anche in via temporanea. La strutturazione delle verifiche dovrà consentire 

all’alunno il grado di prestazione migliore possibile. È opportuno che ciascun docente, per la propria disciplina, 
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definisca le modalità più facilitanti con le quali le prove, anche scritte, vengano formulate (organizzazione 

percettiva delle informazioni nello spazio pagina, ripasso poco prima della verifica, formulazione della stessa 

domanda in differenti modalità…). Le verifiche vanno programmate informando l’alunno. Le prove scritte in 

lingua straniera vanno progettate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà che presenta l’alunno. 

La prestazione orale va privilegiata. È buona prassi applicare, anche nelle verifiche le misure che possono favorire 

le condizioni ottimali per una miglior prestazione possibile. 

 

3. ALUNNI CON SVANTAGGIO 

Alunni con svantaggio socio-economico e culturale 

Tali tipologie di BES, fermo restando le procedure descritte precedentemente, dovranno essere individuate sulla 

base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi sociali oppure di ben 

fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Gli interventi predisposti potranno essere di carattere 

transitorio. 

I criteri da seguire per l’individuazione di questa categoria di alunni, sono i seguenti: 

- segnalazione da parte della famiglia 

- segnalazione da parte dei servizi sociali 

- segnalazione da parte delle autorità di Polizia 

- segnalazione da parte dei docenti della classe sulla base di episodi documentati  e sistematici, relativi ai diversi 

bisogni espressi. 

Per quanto concerne quest’ultimo punto, è indispensabile che il Consiglio di classe, nella sua autonomia, 

individui degli indicatori per la rilevazione dello svantaggio al fine di evitare la sottovalutazione del caso oppure 

una interpretazione legata a letture individuali. 

A mero titolo esemplificativo, di seguito, si riportano possibili indicatori  per la rilevazione dello svantaggio: 

- svantaggio socio-economico (famiglie di basse fasce di reddito, ISEE, assenza di libri di testo e materiali 

didattici); 

- svantaggio linguistico (alunni nati all’estero, adottati; alunni che parlano Italiano solo a scuola ); 

- svantaggio culturale (alunni con problematiche psicologiche: poco motivati, passivi, aggressivi, con scarsa 

autostima, che non fanno compiti, non hanno materiale didattico/sportivo, alunni con genitori problematici: non 

seguiti dalla famiglia, con genitori poco presenti/ depressi/ divorziandi/ divorziati/ separati).  

Alunni con svantaggio linguistico e culturale 

Per quanto riguarda questa tipologia di alunni si fa riferimento in particolare a tutto quanto previsto dalle Linee 

Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri ” del 19.2.2014.  

Gli alunni stranieri vengono iscritti, in via generale, alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il 

Collegio dei docenti deliberi, sulla base di specifici criteri, l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto, tra 

l'altro, delle competenze, abilità e dei livelli di conoscenza della lingua italiana dell'alunno. In quest'ultimo caso è 

prevista al più l'assegnazione alla classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella anagrafica. 

Qualora la scuola riscontri il caso di minori stranieri "non accompagnati'', abbandonati o privi di genitori o di altri 

adulti legalmente responsabili della loro tutela, deve darne immediata segnalazione all'autorità pubblica 

competente per le procedure di accoglienza e affido, ovvero di rimpatrio assistito (art. 32 del D. Lgs. n. 

286/1998). In caso di iscrizione in corso d'anno l'istituzione scolastica provvede alla individuazione della classe e 

dell'anno di corso da frequentare sulla base degli studi compiuti nel Paese d'origine. L’eventuale stato di 

irregolarità della famiglia dell'alunno non pregiudica l'iscrizione scolastica, essendo prioritario il diritto del 

minore all'istruzione.  

Successivamente alla presentazione della domanda di iscrizione, sia online che in corso d'anno, la segreteria 

scolastica richiede alla famiglia la copia dei seguenti documenti: identità, codice fiscale, data di nascita, 

cittadinanza  (è da tenere presente, comunque, che l'attuale normativa in materia di autocertificazione si estende 

anche ai cittadini stranieri che, pertanto, possono autocertificare i propri dati anagrafici).Nell'attesa del rilascio del 

permesso di soggiorno, il dirigente scolastico accetta la ricevuta della questura attestante la richiesta.  

In mancanza dei documenti, la scuola iscrive comunque il minore straniero, poiché la posizione di irregolarità non 

influisce sull'esercizio del diritto all'istruzione. Non vi è obbligo da parte degli operatori scolastici di denunciare 

la condizione di soggiorno irregolare degli alunni che stanno frequentando la scuola e che, quindi, stanno 

esercitando un diritto riconosciuto dalla legge.  

La scuola è tenuta ad accertare se sono state praticate agli alunni le vaccinazioni obbligatorie, richiedendo la 

presentazione della relativa certificazione.  

Se il minore ne è privo, la famiglia può rivolgersi ai servizi sanitari perché definiscano la situazione ed eseguano 

gli opportuni interventi sanitari, se necessari. Se il minore non è vaccinato e la famiglia dichiara di non voler 

provvedere, tale decisione deve essere comunicata alla ASL di competenza.  
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La scuola richiede la presentazione di adeguata certificazione (pagelle, attestati, dichiarazioni, ecc.) che specifichi 

gli studi compiuti nel Paese di origine. In mancanza di certificazioni, richiede ai genitori informazioni in merito 

alla classe e al tipo di istituto precedentemente frequentato. In tal caso, il dirigente scolastico può prendere 

contatto con l'autorità diplomatica o consolare italiana che rilascia una dichiarazione sul carattere legale  della 

scuola estera di  provenienza dell'alunno e sugli studi effettuati.  

Per favorire e agevolare uno sviluppo positivo del processo di apprendimento per tutti e garantire in particolare 

un'inclusione efficace degli alunni stranieri, è necessario programmare, in anticipo rispetto al momento delle 

iscrizioni, il flusso delle domande, realizzando azioni mirate, in cui siano coinvolti gli Uffici Scolastici Regionali, 

gli Enti Locali e le istituzioni scolastiche. A tal fine, la circolare ministeriale n. 2/2010, ha previsto di fissare dei 

limiti massimi di presenza di studenti stranieri nelle singole classi, soprattutto se con ridotta conoscenza della 

lingua italiana. Essa prevede che il numero degli alunni con cittadinanza non italiana presenti in ciascuna classe 

non possa superare, di noma, il 30% del totale degli iscritti, al fine di realizzare una equilibrata distribuzione degli 

allievi con cittadinanza non italiana tra istituti dello stesso territorio. Il limite  del 30% può comunque essere  

innalzato,  con determinazione del  direttore generale dell'ufficio scolastico regionale, qualora gli alunni stranieri 

siano già in possesso di adeguate competenze linguistiche (è questo il caso degli alunni stranieri nati in Italia o 

che hanno compiuto in scuole italiane il loro percorso scolastico). Lo stesso limite del 30% può essere 

ulteriormente ridotto, con motivato provvedimento del direttore generale dell'ufficio scolastico regionale, in 

presenza di alunni stranieri con una inadeguata padronanza della lingua italiana o comunque in tutti i casi in cui si 

riscontrino particolari livelli di complessità.  

Il momento dell'accoglienza e del primo inserimento risulta fondamentale per un corretto processo di inclusione 

perché in questa fase si pongono le basi per un percorso scolastico positivo.  

Così, oltre alle informazioni sull'alunno e agli aspetti organizzativi e amministrativi, assume una notevole 

importanza la relazione con le famiglie degli alunni. È infatti necessario da parte della scuola instaurare un 

rapporto di ascolto con la famiglia per comprenderne le specifiche condizioni ed esigenze.  

Accogliere la famiglia ed accompagnarla ad una graduale integrazione corrisponde a coinvolgerla e renderla 

partecipe delle iniziative e delle attività della scuola, condividendo un progetto pedagogico che valorizzi le  

specificità dell'alunno. In questo percorso la scuola può avvalersi di mediatori culturali o interpreti, per superare 

le  difficoltà linguistiche ed anche per facilitare la comprensione delle scelte educative della scuola.  

Il coinvolgimento delle famiglie e l'informazione in  diverse lingue sul funzionamento e sull'articolazione  del  

sistema  di  istruzione,  sugli  obiettivi  di  apprendimento  attesi, sull'organizzazione, sulla valutazione e sulle 

diverse attività delle scuole è di importanza cruciale.  

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione, 

sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani (DPR 394/1999, art. 45).  

Nella sua accezione formativa, la valutazione degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente immigrazione o 

non italofoni, pone diversi ordini di questioni, che possono riguardare non solo le modalità di valutazione e di 

certificazione ma, in particolare, la necessità di tener conto del percorso di apprendimento dei singoli studenti. Pur 

tuttavia è prioritario che la scuola favorisca con specifiche strategie e percorsi personalizzati, a partire dalle 

Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzione, un possibile adattamento dei percorsi per i 

singoli alunni garantendo agli studenti non italiani una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della 

loro storia scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità e 

competenze essenziali acquisite.  

La già ricordata direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 sui bisogni educativi speciali e le successive note di 

chiarimento rafforzano e specificano il ruolo e le responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei 

docenti nella valutazione degli alunni stranieri non italofoni, anche attraverso strumenti di lavoro in itinere che 

abbiano la funzione di documentare alle famiglie le strategie di intervento personalizzato programmate. In 

proposito si ricorda che gli alunni con cittadinanza non italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di 

natura transitoria relativi all'apprendimento della lingua e che solo in via eccezionale si deve ricorrere alla 

formalizzazione di un vero e proprio piano didattico personalizzato (vedi nota ministeriale del 22 novembre 

2013). Occorre anche tenere conto del fatto che, nelle scuole che hanno maggiore esperienza di alunni stranieri, 

da molli anni è emersa una riflessione sull'opportunità di prevedere una valutazione per gli alunni stranieri 

modulata in modo specifico ed attenta alla complessa esperienza umana di apprendere in un contesto culturale e 

linguistico nuovo, senza abbassare in alcun modo gli obiettivi richiesti, ma adattando gli strumenti e le modalità 

con cui attuare la valutazione stessa.  

La normativa d'esame non permette di differenziare fom1almente le prove per gli studenti stranieri ma solo per gli 

studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di un piano didattico personalizzato.  
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CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI 
 

 SET OTT NOV  DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU 

Adattamento PAI in relazione alle 
effettive risorse presenti (a cura del 
GLI) 

          

Assegnazione delle risorse specifiche 

(in termini “funzionali”) da parte del 
Dirigente Scolastico 

          

Rilevazione BES (a cura dei Consigli di 
classe/Team Docenti e del GLI) 

          

Team Docenti/Consigli di Classe e 

GLHO per la redazione, il 

monitoraggio e la valutazione dei PEI 

e dei PDP 

          

Incontri periodici del GLI (per 

confronto/focus sui casi, azioni 

di 
formazione e monitoraggio) 

          

Verifica/valutazione del livello di 
inclusività dell’Istituto ( a cura del GLI) 

          

Redazione proposta del PAI (a cura del 
GLI) 

          

Delibera PAI in Collegio Docenti           

 
GLOSSARIO 

BES:          Bisogni Educativi Speciali 

DSA: Disturbo specifico dell’apprendimento  

GLHO: Gruppo di Lavoro per l’Handicap Operativo  

GLI: Gruppo di Lavoro per l’Inclusività 

PAI:  Piano Annuale per l’Inclusività  

PDP:  Piano Didattico Personalizzato

Individuazione della situazione di svantaggio 

Ogniqualvolta il team dei docenti e/o il Consiglio di classe rileva una situazione di svantaggio tale da 

compromettere in modo significativo la frequenza e il positivo svolgimento del percorso di istruzione e 

formazione prende contatto con la  famiglia dell’alunno al fine di informarla circa i bisogni formativi rilevati e 

sensibilizzarla al proprio ruolo di corresponsabilità e di condivisione della progettazione personalizzata finalizzata 

a favorire il successo formativo dell’alunno. Solo dopo aver ottenuto il consenso formalizzato, il Consiglio di 

classe procede alla redazione di un PDP nel quale possono essere previste strategie didattico-educative calibrate 

sui livelli attesi per le competenze in uscita. In ogni fase il coordinatore di classe può avvalersi della consulenza 

del GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione). 

 

Modalità di verifica e valutazione alunni con svantaggio 

La valutazione terrà dei risultati raggiunti dal singolo studente in relazione al proprio punto di partenza in 

riferimento ad obiettivi riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti dal grado di scuola 

frequentato. A tal fine è importante :  

- individuare modalità di verifica che prevedano anche prove assimilabili al percorso comune; 

-stabilire livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso comune e il 

possibile passaggio alla classe successiva. 
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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
SCUOLA PRIMARIA 

 

Art. 5 DPR 24.4.1994; 

Art. 12 Legge 5.2.1992 n. 104; 

parte III p.1.4 Linee guida sulla disabilità 2009 

 

 

Cognome Nome 

Classe sezione 

 

PARTE   A 

Dati identificativi dell’alunno 

 

1. Anamnesi personale 

 

Alunno________________________________________________ 

a.s. _________________   classe______________ sez_________ 

 

DATI PERSONALI 

Luogo e data di nascita___________________________ 

Residenza: Località ______________________________via/piazza __________________n__ cap 
_____ 

Contatti: telefono fisso______________ Cellulare______________ email ______________ 

2. Informazioni sulla famiglia(Indicare nominativi ogni componente): 

Cognome e 
nome 

Parentela Luogo e data di 
nascita 

Titolo di studio Professione 

     

     

     

     

 

3. FIGURE DI RIFERIMENTO PER RAPPORTI CON LA FAMIGLIA: 

□Genitori 

□Genitori affidatari 

□Responsabile casa-famiglia 

□Tutore legale 

□Responsabile comunità 
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4. CURRICULUM SCOLASTICO ( indicare se ha frequentato l’asili nido e da quando) 

 

a.s. Scuola frequentata Anno 
Annotazioni (frequenza 

regolare/irregolare, problemi emersi) 

    

    

    

    

    

    

 
 5.  INFORMAZIONI SANITARIE 
Elementi ricavati dalla DIAGNOSI FUNZIONALE 

□ diagnosi clinica:_______________________________________________  
 
□ tipologia della minorazione prevalente:_____________________________  
______________________________________________________________ 
 
□ Nessuna minorazione associata  
 
□ Eventuale minorazione associata  
 
N.B Se la tipologia di minorazioni associate non sono presenti nella D.F. si espliciterà che non sono 
desumibili 
 
Azienda ASL n. / Distretto______________Data rilascio della certificazione______________ 

TIPO di certificazione : L………art………..comma……. 

Data scadenza    …………………. 

 

ASSISTENZA EDUCATIVA 

 

Necessità di assistenza 
educativa indicate  nella 
documentazione sanitaria  
(tracciare una o più X sulle 
necessità indicate nella 
certificazione) 

Educatore specializzato:  

[ ] per l'autonomia personale 

[ ] per la comunicazione 

[ ] per la relazione 

per altro (specificare) 

Ore settimanali assegnate 
dall’Ente Locale: 

ASSISTENZA EDUCATIVA 
DOMICILIARE 

 

Necessità di assistenza educativa 
indicate nella documentazione 
sanitaria 

 

Educatore specializzato:  

[ ] per l'autonomia personale 

[ ] per la comunicazione 

[ ] per la relazione 

per altro (specificare 

Ore settimanali assegnate dall’Ente 
locale: 

 

ASSISTENTATO MATERIALE 

 
Necessità di assistenza 
materiale indicate nella 
documentazione sanitaria 
 
SI □ NO □ 
 
Personale a cui è stato 
affidato l’assistentato 
materiale: 
 
Personale scolastico          □ 
 
Personale extrascolastico  □ 
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Modalità di svolgimento: 

 

Altre informazioni utili 

 

 

Modalità di svolgimento: 

 

Altre informazioni utili : 

 

 

Parte B 

ANALISI DELLA SITUAZIONE IN ENTRATA 

Valutazione delle competenze  

 
 

COMPETENZE 
CHIAVE 

 
PROFILO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 
COMPETENZE/CATEGORIE ICF-CY 

 

 
 
 
 
 
 

  
Comunicazione 

nella madre 
lingua o lingua 

di istruzione 

 
 
 
Ha una padronanza della lingua 

italiana che gli consente di 
comprendere 

enunciati, di raccontare le 
proprie esperienze e di 

adottare 
un registro linguistico 

appropriato alle diverse 
situazioni 

d132   acquisire informazioni  

d133  acquisire il linguaggio  

d134 acquisire un linguaggio aggiuntivo     

d140 imparare a leggere   

d145 Imparare a scrivere   

d163 pensare  

d166 leggere  

d170 scrivere   

d310 comunicare con – ricevere messaggi verbali   

d330parlare  

d340 produrre messaggi nel linguaggio dei segni   

d345scrivere messaggi  

d350conversazione  

d355discussione  

d360utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione  

Comunicazione 
nelle lingue 

straniere 

È in grado di sostenere in lingua 
inglese una comunicazione 

essenziale 
in semplici situazioni di vita 

quotidiana 

d132   acquisire informazioni  

d133  acquisire il linguaggio  

d166 leggere  

d170 scrivere   

d310 comunicare con – ricevere messaggi verbali   

d330parlare  

Competenza 
matematica e 
competenze 

di base in 
scienza e 

tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze 
matematiche e scientifico-

tecnologiche 
per trovare e giustificare 
soluzioni a problemi reali 

d132   acquisire informazioni  

d137  acquisire concetti  

d163 pensare  

d150 imparare a calcolare  

d172calcolare  

d175risoluzione di problemi  

d177prendere decisioni  

Competenze 
digitali 

 
 
 

 

Usa con responsabilità le 
tecnologie in contesti 
comunicativi concreti 

per ricercare informazioni e per 
interagire con altre persone, 

come supporto alla creatività e 
alla soluzione di problemi 

semplici 

d155   acquisizione di abilità  

d3352 produrre disegni e fotografie  

d360utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione  

 
Imparare ad 

imparare 
 
 

Possiede un patrimonio di 
conoscenze e nozioni di base ed 

è in 
grado di ricercare nuove 

informazioni. Si impegna in 
nuovi apprendimenti 

d132   acquisire informazioni  

d137  acquisire concetti  

d155acquisizione di abilità  

d175risoluzione di problemi  

d177prendere decisioni   

d820istruzione scolastica  
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anche in modo autonomo. 

Competenze 
sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli 
altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole 
condivise e collabora con gli 

altri. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, 

da solo o insieme agli altri. 

d210intraprendere un compito singolo  

d220intraprendere compiti articolati  

d250controllare il proprio comportamento  

d570prendersi cura della propria salute  

d650prendersi cura degli oggetti della casa  

d660assistre gli altri  

d720interazioni interpersonali complesse  

 
 

Spirito di 
iniziativa 

 

Dimostra originalità e spirito di 
iniziativa. È in grado di 

realizzare 
semplici progetti. Si assume le 
proprie responsabilità, chiede 

aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede. 

d163 pensare  

d175risoluzione di problemi  

d177prendere decisioni  

d210intraprendere un compito singolo  

d220intraprendere compiti articolati  

 
 
 
 
 

Consapevolezz
a ed 

espressione 
culturale 

 
 
 
 

Si orienta nello spazio e nel 
tempo, osservando e 

descrivendo 
ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 
Riconosce le diverse identità, le 
tradizioni culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di rispetto 

reciproco. 
In relazione alle proprie 

potenzialità e al proprio talento 
si esprime negli ambiti  che gli 
sono più congeniali: motori, 

artistici e musicali. 

d155   acquisizione di abilità  

d132   acquisire informazioni  

d137  acquisire concetti  

d163 pensare  

d220intraprendere compiti articolati  

d230eseguire la routine quotidiana  

d240   gestire la tensione e altre richieste di tipo 
psicologico 

 

d310 comunicare con – ricevere messaggi verbali  

d330 parlare  

d332 cantare  

d335 produrre messaggi non verbali  

d3351 produrre segni e simboli  

d460  spostarsi in diverse collocazioni  

d465 spostarsi usando apparecchiature/ausili  

d820  istruzione scolastica  

d880 coinvolgimento nel gioco  

d920 ricreazione e tempo libero  

 
Legenda: 

QUALIFICATORI ENTITA’ DESCRIZIONE 

0 NESSUN PROBLEMA ASSENTE/TRASCURABIL
E 

1 PROBLEMA LIEVE LEGGERO/PICCOLO 

2 PROBLEMA MEDIO MODERATO/DISCRETO 

3 PROBLEMA GRAVE NOTEVOLE/ESTREMO 

4 PROBLEMA COMPLETO TOTALE 

 

PARTE C 

AREE DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

(indicare l’area di sviluppo delle competenze) 

Per ogni area indicare:   

competenze da sviluppare 

tempi (uno o più anni scolastici) 
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ambiente di attuazione ( scuola –famiglia) 

modalità di verifica 

 

 

COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA O LINGUA DI ISTRUZIONE 

 

Indicatore di competenza :  

 

Tempi: 

Ambiente di attuazione 

 

 

Modalità di verifica1:  

 

 

 
 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

Indicatore di competenza: 
 

Tempi: 
 
 

Ambiente di attuazione 
 
 

Modalità di verifica1: 
 
 
 

 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

Indicatore di competenza: 
 

Tempi: 
 
 

Ambiente di attuazione 
 
 
 

Modalità di verifica1: 
 

 

COMPETENZA DIGITALE 
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Indicatore di competenza: 
 

Tempi: 
 
 

Ambiente di attuazione 
 
 
 

Modalità di verifica1: 
 

 

IMPARARE AD IMPARARE 

INDICATORE DI COMPETENZA: 

Tempi: 
 
 

Ambiente di attuazione: 
 
 

Modalità di verifica1:  
 
 

 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

Indicatore di competenza: 
 

Tempi: 
 
 

Ambiente di attuazione 
 
 
 

Modalità di verifica1: 
 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA 

Indicatore di competenza: 

Tempi: 
 
 

Ambiente di attuazione: 
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Modalità di verifica1:  
 
 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

Indicatore di competenza: 

Tempi: 
 
 

Ambiente di attuazione: 
 
 

Modalità di verifica1:  
 
 

 

Nota 1:osservazioni sistematiche; prove strutturate e non; prove semplificate nella complessità e 

     ridotte in quantità; prove individualizzate relative ai contenuti svolti individualizzati e/o 

     personalizzati; prove differenziate congruenti al percorso differenziato svolto. 

 

Parte D 

PROGETTAZIONE DIDATTICA ANNUALE 

 

PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA 

PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE PER OBIETTIVI MINIMI 

 

Caratteristiche della classe 

 
Presenza di altri alunni disabili e alunni con altri bisogni speciali 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

N°ore di sostegno……./N°…… ore attività curricolare  

 

INTERVENTI IN ATTO NELL’ANNO SCOLASTICO………./………… 

TIPOLOGIA D’INTERVENTO 

 

OPERATORE DI 

RIFERIMENTO 

TEMPI MODALITA’ 

Terapia farmacologica Neuropsichiatra infantile   

Terapia psicologica psicologo   

Terapia logopedica logopedista   

Terapia neuropsicomotoria neuropsicomotricista   

 

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE SVOLTE DALL’ALUNNO NELL’ANNO SCOLASTICO IN CORSO: 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________
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___________________________ 

 

Prospetto orario settimanale SZ 

 Lunedi Martedi Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1       

2       

3       

4       

5       

PROSPETTO ORARIO IS 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1       

2       

3       

4       

5       

       

Legenda: SZ= sezione; IS= insegnante di sostegno;  

 

 

AREA DEGLI APPRENDIMENTI 

Compilare una pagina per ogni area disciplinare e/o disciplina 

AREA DISCIPLINARE E/O DISCIPLINA: 

Competenza 

Conoscenze 

Abilità 

 

 

Punti di contatto con le unità di apprendimento:  

 

 

Adattamenti resi necessari dalle situazioni di deficit in riferimento alla metodologia : 

 

 

 

Modalità di apprendimento (relativamente ai locali: in aula, nei laboratori, nelle aule speciali, in 

ambienti esterni alla scuola; relativamente alla forma: da solo con l’insegnante di sostegno o altro 
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insegnante/ tutor, in coppia, in piccolo gruppo, in classe, in gruppi interclasse) : 

 

 

Strumenti compensativi previsti a sostegno dello studio di questa disciplina (sintesi vocale, 

registratore,  programmi di video scrittura con correttore ortografico, DVD, CD, calcolatrice, tabelle, 

formulari, mappe concettuali, schemi con le tappe di svolgimento dei compiti inerenti la disciplina, 

cartine geografiche e storiche, linea del tempo, dizionari di lingua straniera, in formato cartaceo e 

digitale, altro da indicare) : 

 

 

 

Misure dispensative previste per rendere più agevole lo studio di questa disciplina (semplificazione 

dei contenuti, assegnazione di tempi più lunghi di apprendimento, programmazione di verifiche e 

interrogazioni, altro da indicare) : 

 

 

 

 

PROGETTO DI INCLUSIONE SCOLASTICA 

Compilare una pagina per ogni progetto a cui partecipa l’alunno 

Titolo del Progetto : 
 

Docente responsabile del progetto : 
 

Classi ed alunni coinvolti : 
 

Docenti che lo realizzano : 
 

Enti, Istituzioni, esperti esterni alla scuola eventualmente coinvolti : 

 

Finalità: 

 

Indicatore/i di competenza: 

 

Attività previste dal progetto : 

 

Modalità di attuazione del progetto: 

 

Tempi di attuazione (inizio, fine, articolazione temporale): 

 

Strumenti e mezzi: 

 

Modalità di verifica e valutazione dei risultati raggiunti: 
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Eventuali ulteriori informazioni sul progetto: 

 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA ANNUALE 

La valutazione terrà del monitoraggio in itinere dei progressi fatti registrare sul piano 

comportamentale, sociale e cognitivo rispetto alla situazione di partenza e servirà ad evidenziare le 

competenze raggiunte. E’ riferita alla progettazione contenuta nel P.E.I. ed è espressa, con cadenza 

quadrimestrale e finale, dal Consiglio di Classe. 

Al termine dell’anno scolastico,  sarà inoltre redatta una relazione finale contenente la descrizione 

sintetica del percorso attuato, delle competenze raggiunte,  delle eventuali criticità rilevate e delle 

soluzioni adottate. 

 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE  IN USCITA 

 
Sarà valutato il grado di generalizzazione delle abilità e il loro sviluppo in reali competenze, il grado di 
mantenimento nel tempo delle competenze acquisite e il livello raggiunto rispetto alle capacità di 
autoregolazione autonoma dell’alunno nell’esecuzione di una data abilità. Ogni processo di verifica è 
strutturato nel rispetto dei tempi d’esecuzione, dei luoghi a cui l’alunno è abituato e dell’utilizzo degli 
strumenti. Gli strumenti di verifica saranno personalizzati nel rispetto delle modalità e dei tempi di 
apprendimento del ragazzo 
 

 
COMPETENZE 

CHIAVE 

 
PROFILO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 
COMPETENZE/CATEGORIE ICF-CY 

LIVELLO DI 
PADRONAN

ZA 

 
 
 
 
 
 

  
Comunicazione 

nella madre 
lingua o lingua 

di istruzione 

 
 
 
Ha una padronanza della lingua 

italiana che gli consente di 
comprendere 

enunciati, di raccontare le 
proprie esperienze e di 

adottare 
un registro linguistico 

appropriato alle diverse 
situazioni 

d132   acquisire informazioni  

d133  acquisire il linguaggio  

d134 acquisire un linguaggio aggiuntivo     

d140 imparare a leggere   

d145 Imparare a scrivere   

d163 pensare  

d166 leggere  

d170 scrivere   

d310 comunicare con – ricevere messaggi verbali   

d330parlare  

d340 produrre messaggi nel linguaggio dei segni   

d345scrivere messaggi  

d350conversazione  

d355discussione  

d360utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione  

Comunicazione 
nelle lingue 

straniere 

È in grado di sostenere in lingua 
inglese una comunicazione 

essenziale 
in semplici situazioni di vita 

quotidiana 

d132   acquisire informazioni  

d133  acquisire il linguaggio  

d166 leggere  

d170 scrivere   

d310 comunicare con – ricevere messaggi verbali   

d330parlare  

Competenza 
matematica e 
competenze 

di base in 

Utilizza le sue conoscenze 
matematiche e scientifico-

tecnologiche 
per trovare e giustificare 

d132   acquisire informazioni  

d137  acquisire concetti  

d163 pensare  

d150 imparare a calcolare  
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scienza e 
tecnologia 

soluzioni a problemi reali d172calcolare  

d175risoluzione di problemi  

d177prendere decisioni  

Competenze 
digitali 

 
 
 

 

Usa con responsabilità le 
tecnologie in contesti 
comunicativi concreti 

per ricercare informazioni e per 
interagire con altre persone, 

come supporto alla creatività e 
alla soluzione di problemi 

semplici 

d155   acquisizione di abilità  

d3352 produrre disegni e fotografie  

d360utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione  

 
Imparare ad 

imparare 
 
 

Possiede un patrimonio di 
conoscenze e nozioni di base ed 

è in 
grado di ricercare nuove 

informazioni. Si impegna in 
nuovi apprendimenti 

anche in modo autonomo. 

d132   acquisire informazioni  

d137  acquisire concetti  

d155acquisizione di abilità  

d175risoluzione di problemi  

d177prendere decisioni   

d820istruzione scolastica  

Competenze 
sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli 
altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole 
condivise e collabora con gli 

altri. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, 

da solo o insieme agli altri. 

d210intraprendere un compito singolo  

d220intraprendere compiti articolati  

d250controllare il proprio comportamento  

d570prendersi cura della propria salute  

d650prendersi cura degli oggetti della casa  

d660assistre gli altri  

d720interazioni interpersonali complesse  

 
 

Spirito di 
iniziativa 

 

Dimostra originalità e spirito di 
iniziativa. È in grado di 

realizzare 
semplici progetti. Si assume le 
proprie responsabilità, chiede 

aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede. 

d163 pensare  

d175risoluzione di problemi  

d177prendere decisioni  

d210intraprendere un compito singolo  

d220intraprendere compiti articolati  

 
 
 
 
 

Consapevolezz
a ed 

espressione 
culturale 

 
 
 
 

Si orienta nello spazio e nel 
tempo, osservando e 

descrivendo 
ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 
Riconosce le diverse identità, le 
tradizioni culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di rispetto 

reciproco. 
In relazione alle proprie 

potenzialità e al proprio talento 
si esprime negli ambiti  che gli 
sono più congeniali: motori, 

artistici e musicali. 

d155   acquisizione di abilità  

d132   acquisire informazioni  

d137  acquisire concetti  

d163 pensare  

d220intraprendere compiti articolati  

d230eseguire la routine quotidiana  

d240   gestire la tensione e altre richieste di tipo 
psicologico 

 

d310 comunicare con – ricevere messaggi verbali  

d330 parlare  

d332 cantare  

d335 produrre messaggi non verbali  

d3351 produrre segni e simboli  

d460  spostarsi in diverse collocazioni  

d465 spostarsi usando apparecchiature/ausili  

d820  istruzione scolastica  

d880 coinvolgimento nel gioco  

d920 ricreazione e tempo libero  
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Legenda: 

QUALIFICATORI ENTITA’ DESCRIZIONE 

0 NESSUN PROBLEMA ASSENTE/TRASCURABIL
E 

1 PROBLEMA LIEVE LEGGERO/PICCOLO 

2 PROBLEMA MEDIO MODERATO/DISCRETO 

3 PROBLEMA GRAVE NOTEVOLE/ESTREMO 

4 PROBLEMA COMPLETO TOTALE 

 

FIRME DEL PIANO  EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO  

Docenti di     classe                 Nome e cognome                                                 Firme 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Docente/i di sostegno Firma 

  

  

Referente di Istituto  Inclusione   Nome e cognome                                         Firma 

  

Genitori       Nome e cognome                                                                          Firme 

  

  

ASL  Firme 

  

  

  

Dirigente scolastico Nome e cognome                                                               Firma 

  

                   

I sottoscritti genitori di__________________________________________ ricevuta copia del Piano 

Educativo Individualizzato , ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, autorizza il trattamento dei dati per finalità 

istituzionali. 

Data                                                                                                                        Firma dei genitori 

 
N.B. Il presente documento vincola al segreto professionale chiunque ne venga a conoscenza (art.622 
C.P.) 
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